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ALLEGATO  A – Codice Etico   

ASSP SpA ha provveduto a redigere il presente codice etico con i seguenti obiettivi: 
� favorire un approccio partecipativo da parte dei diversi stakeholder (azionisti, 

collaboratori, clienti, fornitori, ecc.); 
� prevenire comportamenti illegali nel modo di conduzione degli affari aziendali. 

Sono, infatti, vietati atteggiamenti da parte di qualsiasi dipendente di qualsivoglia 
qualifica che violino le disposizioni del presente codice etico o di qualsivoglia altro 
atto normativo di fonte primaria o secondaria di natura cogente; 

� incrementare  la reputazione e l’immagine sociale della società sia verso l’esterno 
che verso l’interno. 

Il presente codice etico è articolato in tre parti: 
a) Il primo capitolo, dedicato ai “principi generali” di comportamento in cui sono forniti 

i principi generali di comportamento cui debbono attenersi i dipendenti, gli organi 
sociali,gli agenti, i collaboratori esterni, ed i partner in affari. 

b) Il secondo capitolo dedicato alla specifica condotta  richiesta al fine di non 
incorrere nelle fattispecie penali prescritte dal decreto. 

c) Il terzo dedicato alle modalità attuative dell’Organismo di Vigilanza. 

1. PRINCIPI GENERALI 

1.1 Onestà 
La società ritiene elemento fondamentale il rispetto delle leggi e dei regolamenti in tutte le 
aree aziendali in cui opera. 

Pertanto, nell’ambito delle rispettive competenze ed attribuzioni aziendali, i dipendenti, gli 
organi sociali ed i loro membri singolarmente considerati, i propri agenti, procuratori, 
consulenti interni ed esterni, i fornitori, chiunque abbia rapporti con essa sono tenuti ad 
osservare scrupolosamente i doveri di legge e quelli contenuti nel presente codice.  

In nessuna ipotesi il perseguimento dell’interesse della società potrà giustificare una 
condotta non onesta ai sensi del presente paragrafo. 

La società non inizierà né proseguirà alcun rapporto con chi non intenda aderire a questo 
principio. 

I dipendenti e gli organi sociali, anche singolarmente, devono essere a conoscenza delle 
leggi e dei comportamenti conseguenti. Nel caso in cui sorgessero dubbi su come 
procedere nell’attività d’impresa,  essi potranno richiedere i chiarimenti necessari 
all’organo di vigilanza  che provvederà ad informare adeguatamente i soggetti interessati. 

1.2 Correttezza in caso di potenziali conflitti di interesse 
E’ fatto obbligo, nell’esercizio delle attività aziendali, di evitare situazioni, anche solo 
potenziali, di conflitto di interesse, ossia di evitare ipotesi in cui un dipendente o un 
appartenente ad organi sociali, ovvero ai soggetti di cui al precedente paragrafo persegua 
un interesse diverso da quello della società, ovvero tragga  un personale vantaggio da 
opportunità d’affari aziendali. 

1.3 Utilizzo abusivo informazioni riservate 
In particolare, i soggetti di cui ai sopra indicati paragrafi sono tenuti a non utilizzare 
informazioni riservate acquisite a causa dell’attività della società con finalità non connesse 
con l’esercizio della propria attività di lavoro. 
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1.4 Risorse umane 
La società considera i propri dipendenti una risorsa per il proprio successo economico e, 
conseguentemente, tutela e promuove il valore delle risorse umane al fine di incrementare 
e migliorare il patrimonio e la competitività attraverso le competenze di ciascun soggetto 
dipendente o collaboratore. 

1.5 Comportamento della società nella propria gerar chia. 
La società si impegna affinché l’esercizio dell’autorità all’interno di relazioni gerarchiche 
sia sempre ispirato a criteri  di equità e correttezza  e non implichi la realizzazione di abusi 
di alcun genere. In particolare, la società assicura che l’autorità non si trasformi in 
esercizio di potere lesivo della dignità ed autonomia dei propri dipendenti o dei soggetti 
sopra indicati e che le scelte di organizzazione del lavoro salvaguardino il valore dei 
dipendenti e degli altri portatori di interesse. 

1.6 Integrità e tutela della persona 
La società si impegna a tutelare l’integrità morale dei propri dipendenti garantendo il diritto 
a condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona. Per questo motivo 
salvaguarda i lavoratori da atti di violenza psicologica e contrasta qualsiasi atteggiamento 
o comportamento discriminatorio o lesivo della persona, delle sue convinzioni e delle sue 
preferenze. 

Non sono ammesse molestie sessuali e devono essere evitati comportamenti e discorsi 
che possano turbare la sensibilità della persona, anche in relazione ad orientamenti 
sessuali. 

Il dipendente o il collaboratore della società che ritiene di essere stato oggetto di molestie 
o di essere stato discriminato per motivi legati al sesso, all’età, alla sessualità, alla razza, 
allo stato di salute, alla nazionalità, alle opinioni politiche ed alle credenze religiose può 
segnalare l’accaduto al Presidente o al Consiglio di Amministrazione ed all’Organismo di 
Vigilanza che valuteranno l’eventuale violazione del presente codice etico. 

1.7 Trattamento dei dati riservati  
La società garantisce la riservatezza delle informazioni in suo possesso e si astiene 
dall’effettuare ricerche di dati riservati, ad eccezione di quelli di cui sia entrata in possesso 
durante la legittima attività di lavoro aziendale. 

Tutti i soggetti di cui al presente codice etico sono tenuti a non utilizzare alcuna 
informazione riservata acquisita durante l’esecuzione del lavoro per finalità non connessa 
con l’esercizio della propria attività. 

1.8 Comportamento aziendale con le risorse umane 
Le risorse umane sono un bene aziendale di primaria importanza. A tale fine, la società si 
impegna ad adottare parametri di valorizzazione delle stesse secondo criteri di merito, 
competenza e adesione volontaria ai percorsi di carriera offerti. 

In questa ottica, sono vietate pratiche discriminatorie nella selezione, assunzione, 
formazione, sviluppo e retribuzione del personale, nonché comportamenti nepotistici o di 
favoritismo di qualsiasi genere. 

La società deve informare esaurientemente il dipendente assunto di tutte le informazioni 
necessarie al proprio inquadramento lavorativo, ivi comprese le norme contenute nel 
codice etico. 

Essa dovrà, inoltre, fare sì che i propri dipendenti adottino comportamenti ispirati ai principi 
qui esposti. 

Il personale avrà cura di proteggere i beni aziendali, nonché di rifiutare doni, compensi, 
benefici di qualsivoglia tipo da clienti o altri soggetti con i quali la società intrattenga 
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rapporti d’affari. Del pari, è fatto obbligo di astenersi dall’effettuare raccomandazioni in 
favore di terzi estranei alla società da parte di soggetti appartenenti alla quest’ultima, 
ovvero ai propri organi sociali, ovvero al proprio Organismo di Vigilanza. 

1.9 Trasparenza e completezza dell’informazione 
I dipendenti e collaboratori esterni  della società sono tenuti a fornire informazioni 
complete, trasparenti, veritiere, al fine di agevolare tutti coloro che all’interno di essa 
devono adottare delle decisioni. 

1.10 Qualità dei servizi e dei prodotti 
L’operatività della società é volta alla soddisfazione ed alla tutela dei propri clienti, 
considerati il patrimonio prevalente della società. In questa ottica, la società terrà in 
considerazione le richieste della clientela tese a migliorare la qualità dei prodotti ed 
indirizzerà la propria attività di ricerca e di gestione verso standard elevati di qualità del 
prodotto. 

1.11 Concorrenza leale  
La società intende tutelare  il valore della concorrenza leale e pertanto si astiene da 
comportamenti di tipo collusivo, predatorio, o cagionanti abuso di posizioni dominanti. 

1.12 Uso dell’accesso aziendale alla rete Internet 
La società si impegna ad evitare l’utilizzo aziendale della rete Internet per motivi non 
strettamente attinenti alle ragioni lavorative e, in particolare, ne vieta l’uso per venire in 
possesso o per distribuire materiale pornografico anche in relazione a minori di anni 18. 

A tale riguardo, si prevede l’adozione di apposite procedure informatiche che mediante 
appositi filtri impediscano ai propri dipendenti l’accesso a siti pornografici. 

1.13 Divieto di attività eversive 
La società cerca di prevenire al proprio interno qualsiasi attività realizzata con finalità di 
eversione dell’ordine democratico o di terrorismo. 

Conseguentemente, è fatto divieto ai propri dipendenti, ovvero ai membri dell’Organismo 
di Vigilanza, ovvero ai membri degli organi sociali di compiere qualsiasi attività di cui al 
precedente comma. 

Chiunque abbia fondato sospetto che  un proprio collega svolga attività eversiva 
dell’ordine costituzionale o di terrorismo deve darne immediata comunicazione all’Autorità 
di pubblica sicurezza, nonché all’Organismo di Vigilanza, il quale adotterà ogni iniziativa 
utile per collaborare con la suddetta autorità di polizia. 

1.14 Documentabilità e tracciabilità delle transazi oni ed operazioni aziendali 
Ogni operazione e transazione della società deve essere registrata, anche su supporto 
magnetico, al fine di consentirne la ricostruibilità. Per ciascuna operazione deve, pertanto, 
essere possibile ricostruire in ogni momento il dettaglio ed il percorso formativo, in 
particolare l’individuazione del decisore che ha ordinato quella determinata attività. 

1.15 Finanziamento di strutture politiche o fondazi oni 
La società si impegna a rispettare le normative vigenti nel caso di finanziamento di 
qualsiasi organizzazione o partito politico ovvero fondazione anche privata. 

Nel caso in cui la società dovesse effettuare le attività di cui sopra essa si obbliga ad 
informare preventivamente l’Organismo di Vigilanza che dovrà verificare la conformità 
dell’operazione con il rispetto del presente codice e della appropriata normativa. 

In ogni caso, è fatto divieto alla società di compiere qualsiasi operazione che contrasti con 
le norme ivi previste. 


